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Davanti al monumento di viale Zerbi una suggestiva cerimonia commemorativa

La festa della Marina nel ricordo
dell’eroica impresa di Luigi Rizzo
Evento legato ai 150 anni dell’Unità. Gli interventi di Varratta e De Luca

Il prefetto Luigi Varratta e il direttore marittimo Vincenzo De Luca passano a rassegna i marinai schierati

Il reggino Pasquale Pacetta all’interno dello stadio San Siro di Milano

“Instradando in campo” i... ragazzi

Il progetto educativo
del reggino Pacetta
adottato dal Milan

Il Milan ha scelto di utiliz-
zare nei suoi Milan Junior
Camp il progetto educativo
“Instradando in campo”,
ideato da un reggino. Si chia-
ma Pasquale Pacetta che, do-
po essere cresciuto nella no-
stra via Sbarre Centrali, si ri-
trova adesso a lavorare a San
Giuliano Milanese dove fa
l’agente di Polizia locale ed il
giornalista pubblicista.
L’esperienza accumulata quo-
tidianamente nella sua pro-
fessione unita alla sua capaci-
tà lo hanno portato a ritenere
socialmente utile creare un
progetto educativo che coin-
volgesse i ragazzi delle scuole
elementari e medie nell’ap-
prendimento, attraverso il
gioco, di importanti argo-
menti quali: l’educazione
stradale, l’uso consapevole di
internet e dei social network
nonché i principi della legali-
tà più in generale.

Si tratta di un progetto am-
bizioso ma la sfida è piaciuta
ed è stata subito raccolta dap-
prima da alcune direzioni
scolastiche, che solo nel 2010
hanno coinvolto circa 5.000
studenti, e dopo addirittura

dal blasonato club rossonero.
La Divisione manager proget-
to Giovani del Milan ha, infat-
ti, creduto molto nell’idea
tanto da decidere di inserire
“Instradando in campo” nei
suoi Milan Junior Camp.

«Il primo test – dice Pacetta
– è stato fatto l’anno scorso
nel Milan club Junior di Lodi
dove è stato registrato il più
alto numero di iscritti, fra le
sedi italiane, con 410 bambi-
ni. Il buon risultato di Lodi
2010 ha spinto la società ros-
sonera a coinvolgere per que-
st’anno, oltre Lodi, anche i
Milan Junior Camp di San Do-
nato Milanese e Vallecamoni-
ca».

L’entusiasmo del nostro
concittadino ha trascinato an-
che molti suoi colleghi, di cui
alcuni con particolari e certi-
ficate competenze nei settori
oggetto del progetto, in forza
presso i Comandi di Polizia
locale di vari Comuni. La pre-
sentazione ufficiale di “In-
stradando in campo 2011” è
avvenuta il 24 maggio scorso
in un palcoscenico d’eccezio-
ne: lo stadio Meazza San Si-
ro.�

Poste

File a uffici
e sportelli
in cerca
delle
raccomandate
Le inefficienze dei servizi di
Poste Italiane continuano ad
alimentare i disagi. L’avvoca-
to Francesco Comi racconta:
«Poste Italiane perdono il pe-
lo ma non il vizio. Capita an-
che che lasciato l’avviso di ri-
tiro delle raccomandate dalla
misteriosa dicitura di “inde-
scritte” vi spediscano dal
Centro Storico per il ritiro
presso gli sportelli dì Archi
laddove dopo lunghe attese
vi spediscano al "mittente" in
quanto le stesse raccoman-
date non vengono rinvenute,
atteso che sono giacenti in
via Damiano Chiesa, dove
troverete altri utenti inferoci-
ti in lunga attesa. Alle legitti-
me proteste anti-minacce di
reclamo qualcuno allo spor-
tello vi farà “spallucce”».

«E così – prosegue – tra at-
tese, viaggi di andata e ritor-
no si sono perse ore di prezio-
so tempo già riconosciute da
qualche magistrato con risar-
cimento da danno esistenzia-
le, con conseguente condan-
na delle Poste. Si attende ora
che vi spediscano presso gli
sportelli di Villa S.Giovanni o
Cannitello. Qual’è il proble-
ma?!».�

Franco Comi

Cronaca di Reggio

Claudio Crisalli

Nel rispetto della tradizione del
10 giugno, è stata celebrata,
presso il monumento dei mari-
nai su viale Zerbi, una breve ma
significativa cerimonia per la fe-
sta della Marina, che assume
speciale solennità in quanto si
inserisce, quest’anno, nelle ma-
nifestazioni del 150.mo anni-
versario dell’Unità d’Italia e
nell’anniversario dell’istituzio-
ne della Marina Militare a segui-
to dell’unificazione delle mari-
ne preunitarie.

L’abbinamento delle due ce-
lebrazioni ha un altissimo signi-
ficato ideale a simboleggiare il
fatto che il popolo italiano e la
Marina insieme a tutte le altre
forze armate formano un
tutt’uno nella salvaguardia dei
valori supremi della Nazione.
Ieri è stata, inoltre, la ricorrenza
del 93.mo anniversario dell’au-
dace ed eroica impresa di Luigi
Rizzo e dei suoi uomini, fulgido
esempio di coraggio, che ha
portato alla storica impresa di
Premuda del 10 giugno 1918.

La cerimonia si è aperta con
l’alza bandiera, dopo è stato let-
to il messaggio inviato dal Capo
di stato maggiore Ammiraglio
Bruno Branciforte diretto a tut-
te le forze della Marina. Il pen-
siero e l’apprezzamento è stato
rivolto ai circa 2000 uomini e
donne che hanno trascorso la ri-
correnza sui mari e nei difficili
teatri operativi a tutela della si-
curezza e della legalità interna-
zionale. Ma anche a tutti i mili-
tari e civili che operano con lo
stesso impegno presso i coman-
di operativi e le basi a terra con
elevata professionalità e senso
di responsabilità.

Nel suo intervento il direttore

marittimo, capitano di vascello
Vincenzo De Luca, 43.mo co-
mandante della storia della Ca-
pitaneria di Reggio, ha rivolto il
saluto e un ringraziamento a
tutte le autorità intervenute. Poi
ha posto in risalto la grande sto-
ria della Marina militare italia-
na e il gesto dei 16 intrepidi ma-
rinai, comandati dal capitano di
corvetta Luigi Rizzo, che a bor-
do di due Mas hanno contrasta-
to l’eventuale attacco delle for-
ze austriache in avvicinamento
ad Otranto. Ebbe così origine
una delle più brillanti azioni na-
vali della guerra, durante la
quale il comandante Rizzo silu-
rò e affondò la corazzata nemi-
ca “Santo Stefano”. «Quanto ac-
caduto allora – ha detto De Luca
– è frutto dell’amore verso la Pa-
tria poiché un esiguo numero di
uomini riuscirono a compiere

una grande impresa. Noi mari-
nai sosteniamo che insieme si è
più forti specie in mare, anche
se questo è un modo di agire
adottato sempre anche a terra.
Ed è proprio la forza di essere in-
sieme con le istituzioni che ci
consente ottimizzare lo svilup-
po e combattere per la legalità e
la sicurezza».

Il delegato regionale dell’as-
sociazione marinai d’Italia Gio-
vanni Santoro ha ripercorso le
significative tappe storiche del-
la marina militare, evidenzian-
do «l’importanza della memoria
delle gesta eroiche sull’oblio del
tempo». Infine nel suo interven-
to il prefetto Luigi Varatta si è
soffermato sulle tre date impor-
tanti ieri festeggiate. La nascita
della Marina militare italiana
con l’Unità d’Italia decretata
qualche mese prima, “un’Unità

raggiunta con sofferenza come
sofferto è stato il suo manteni-
mento». L’eroico gesto di Luigi
Rizzo e dei suoi uomini che riu-
scì a far cambiare le strategie
belliche degli austriaci.
Nell’esaltare la Marina infine,
Varatta ha parlato di un’attività
e di un impegno quotidiano,
una professionalità che si ag-
giunge a quella delle altre forze
dello Stato e alle Istituzioni che
insieme formano una famiglia
impegnata per assicurare con-
dizioni di legalità e giustizia.

A margine della cerimonia il
sindaco Demetrio Arena ha evi-
denziato la sinergia e la vicinan-
za con la Capitaneria, attenta
alle problematiche della città e
dell’area portuale.

In conclusione la suggestiva
preghiera del marinaio e l’am-
maina bandiera.�


